
Roberto 
Faenza 
oggi 
a 
Porretta 
di 
CESARE 
SUGHI 
DAVVERO 
formidabili 
quei 
70 
a 
Bologna? 
Uno 
che 
c'era 
è 
il 
regista 
torinese 
Roberto 
Faenza, 
ospite 
d'onore 
del 
1 
Sesimo 
Festival 
del 
Cinema 
di 
Porretta, 
con 
una 
personale 
di 
9 
opere 
al 
Kursaal 
(da 
'fona 
che 
visse 
nella 
balena' 
a 
'Sostiene 
Pereira' 
e 
al 
recentissimo 
'La 
verità 
sta 
in 
cielo') 
e 
un 
incontro 
con 
il 
pubblico 
oggi 
alle 
15,30. 
«Avevo 
trent'anni 
- 
ricorda 
Faenza 
Avevo 
già 
girato 
'Escalation', 
il 
mio 
primo 
film, 
e 
pubblicato 
da 
Feltrinelli 
il 
saggio 
'Senza 
chiedere 
permesso. 
Come 
rivoluzionare 
l'informazione'. 
Mi 
chiamò 
Guido 
Fanti, 
presidente 
della 
neonata 
Regione, 
per 
una 
consulenza 
su 
qualcosa 
da 
opporre 
alla 
Rai. 
Proprio 
in 
quel 
momento 
si 
discuteva 
la 
legge 
sulle 
frequenze, 
e 
il 
Pei 
voleva 
il 
suo 
spazio. 
Con 
me 
c'erano 
Rino 
Maenza, 
Elda 
Ferri, 
Roberto 
Fin- 
zi 
e 
altri 
giovani 
di 
sinistra». 
Che 
Bologna 
era 
quella? 
«C'erano 
forze 
vive, 
creative, 
ma 
il 
potere 
fece 
calare 
la 
sua 
cappa». 
Voi 
cosa 
realizzaste?«Prima 
il 
progetto 
di 
una 
televisione, 
Telebolognacavo, 
poi 
il 
23 
novembre 
del 
1974 
demmo 
via 
a 
Radio 
Bologna 
per 
l'Accesso 
Pubblico, 
la 
prima 
radio 
libera 
italiana, 
frequenza 
103: 
notizie, 
musica 
e 
la 
voce 
dei 
cittadini. 
La 
sede 
era 
in 
una 
roulotte 
piazzata 
in 
un 
podere 
dell'Osservanza». 
E 
come 
andò?«Trasmettemmo 
pochi 
giorni, 
la 
polizia 
interruppe 
tutto. 
Mi 
resi 
presto 
conto 
che 
al 
Pei 
non 
interessava 
una 
comunicazione 
alternativa: 
il 
partito 
voleva 
solo 
entrare 
nel 
gioco 
della 
Rai 
e 
delle 
spartizioni. 
Il 
compromesso 
storico 
fece 
il 
resto. 
Che 
delusione». 
Che 
regista 
è 
lei? 
Un 
alternativo? 
Un 
regista 
scomodo? 
«Meglio, 
un 
regista 
fuori 
corrente. 
Una 
posizione 
faticosa». 
'Forza 
Italia!, 
il 
film 
sulla 
De 
uscito 
nel 
'78 
e 
ritirato 
dalle 
sale 
il 
giorno 
del 
sequestro 
Moro 
appartiene 
a 
questa 
di- 
mensione?«È 
stato 
il 
colpo 
più 
duro 
della 
mia 
carriera. 
Non 
per 
il 
ritiro, 
ma 
perché 
per 
più 
di 
15 
anni 
fui 
messo 
all'indice 
in 
Italia, 
per 
aver 
messo 
alla 
berlina 
una 
De 
già 
cadaverica. 
Quando 
poi 
si 
trovò 
il 
vero 
memoriale 
di 
Moro, 
c'era 
scritto 
di 
guardare 
quel 
film 
per 
capire 
come 
stavano 
le 
cose. 
Il 
nostro 
paese 
è 
pieno 
di 
segreti». 
E 
i 
suoi 
film 
vogliono 
svelarli? 
«Cinema 
e 
tv 
esigono 
coraggio, 
e 
di 
coraggio 
in 
giro 
ce 
n'è 
poco. 
Vorrei 
essere 
un 
regista 
investigativo, 
quasi 
un 
giustiziere, 
per 
far 
comprendere 
che 
esiste 
una 
verità 
storica 
diversa 
da 
quella 
che 
ci 
affibbiano. 
Oggi 
non 
c'è 
più 
la 
censura, 
ma 
c'è 
un'autocensura 
a 
cui 
tutti 
obbediscono». 
Anche 
il 
suo 
nuovo 
film 
'La 
verità 
sta 
in 
cielo', 
a 
33 
anni 
dalla 
sparizione 
in 
Vaticano 
di 
Emanuela 
Orlandi, 
sta 
ricevendo 
numerosi 
attacchi...«Nessun 
critico 
l'ha 
recensito 
e 
'Famiglia 
Cristiana' 
lo 
ha 
accusato 
di 
complottismo 
e 
insulto 
a 
Wojtyla 
e 
allo 
IOR. 
Eppure 
il 
titolo 
viene 
da 
una 
frase 
di 
Bergoglio 
sulla 
ragazza. 
Il 
Vaticano 
è 
intoccabile. 
Ma 
noi 
porteremo 
il 
film 
nelle 
scuole 
e 
raccoglieremo 
firme 
per 
nuove 
indagini». 
Ha 
un 
progetto 
nel 
cassetto?«Per 
ora 
no. 
Grazie 
alla 
vicinanza 
di 
Elda 
Ferri, 
che 
conobbi 
a 
Bologna, 
produttrice 
di 
quasi 
tutti 
i 
miei 
film 
e 
vincitrice 
dell'Oscar 
per 
'La 
vita 
è 
bella', 
finora 
ho 
fatto 
tutti 
i 
film 
che 
desideravo». 
Con 
'Jona', 
'Marianna 
Ucrìa' 
e 
'Anita 
B.' 
lei 
ha 
lavorato 
sul 
mondo 
dei 
ragazzi. 
Perché?«Li 
ho 
conosciuti 
insegnando, 
sono 
tanto 
vulcanici 
quanto 
noi 
ormai 
assopiti. 
Dovrebbero 
starci 
loro 
in 
cattedra, 
non 
i 
professori». 
Il 
film 
prediletto 
tra 
i 
suoi? 
«'Prendimi 
l'anima', 
la 
vicenda 
di 
una 
giovane 
paziente 
tra 
Jung 
e 
Freud. 
Nessuno 
si 
era 
mai 
occupato 
di 
lei, 
io 
ho 
fatto 
ricerche 
persino 
in 
Russia». 
E 
quello 
che 
le 
piace 
meno?«'Si 
salvi 
chi 
vuole', 
del 
1980, 
sui 
comunisti 
deH'Emilia». 
Anche 
il 
resto 
della 
regione, 
si 
capisce, 
non 
fu 
formidabile 
per 
Faenza. 
LA 
PRIMA 
RADIO 
LIBERA«Mi 
chiamò 
Fanti 
nel 
1974 
Realizzammo 
Radio 
Bologna, 
ma 
la 
polizia 
ci 
chiuse 
subito» 
IL 
PROGRAMMA 
Premio 
e 
dibattito 
Oggi 
alle 
15,30, 
Faenza 
incontrerà 
il 
pubblico 
al 
Kursaal 
e 
alle 
20,30 
verrà 
premiato. 
Per 
tutta 
la 
giornata 
verranno 
proiettati 
i 
suoi 
film, 
da 
'Prendimi 
l'anima' 
a 
'La 
verità 
sta 
in 
cielo' 
 
SCOMODO 
Qui 
a 
destra, 
Roberto 
Faenza, 
73 
anni. 
Sotto, 
la 
locandina 
dell'ultimo 
film, 
contestato, 
sulla 
scomparsa 
di 
Emanuela 
Orlandi 
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«Vonei svelare
con i miei film

di CESARESUGHI
DAVVERO formidabili quei '70 a
Bologna? Uno chec'era èil regista
torinese Roberto Faenza, ospite
d'onore del l5esimo Festival del
Cinemadi Porrett, conuna perso-
nale di 9 opere al Kursaal (da 'Jo-
na chevisse nella balena' a'Sostie-
nePereira' e alrecentissimo'Lave-
rità stain cielo') e un incontro con
il pubblico oggi alle 15,30.«Avevo
trent'anni - ricorda Faenza—.Ave-
vo già girato 'Escalation', il mio
primo film, e pubblicato da Feltri-
nelli il saggio'Senzachiedere per-
messo.Comerivoluzionare l'infor-
mazione'. Mi chiamò Guido Fan-
ti, presidente della neonataRegio-
ne, per una consulenzasu qualco-
sa da opporre alla Rai. Proprio in
quel momento si discuteva la leg-
gesulle frequenze,e il Pci voleva il
suo spazio. Con me c'erano Rino
Maenza, Fida Ferri, Roberto Fin-
zi e altri giovani di sinistra».

Che Bologna era quella?
«C'eranoforze vive, ereative,ma il
potere fececalare la suacappa».

Voi coso realizzciste?
«Prima il progetto di una televisio-
ne, Telebolognacavo,poi il 23 no-
vembre deI 1974demmo via a Ra-
dio Bologna per l'AccessoPubbli-
co, la prima radio libera italiana,
frequenza 103:notizie, musicae la
voce dei cittadini. La sedeera in
una roulotte piazzatain un podere
dell'Osservanza».

Ecome andò?
«Trasmettemmo pochi giorni, la
polizia interruppe tutto. Mi resi
prestocontocheal Pci non interes-
savauna comunicazione alternati-
va: il partito voieva solo entrare
nel giocodella Rai e dellespartizio-
ni. Il compromesso storico fece il
resto. Che delusione».

Che regsta è lei? Un cilternali-
vo? Un regista scomodo?

«Meglio, un regista fuori corrente.
Una posizione faticosa>,.

'Forza IRilia!, il film sulla Dc
uscito nel '78 e ritirato dalle
sale il giorno del seque5ho
Moro apparPiene a questa di-
mensione?

«E stato il colpo più duro della
mia carriera. Non per il ritiro, ma

i segrefid'Italia»
Roberto Faenza oggi a Porretta

perché perpiù di 15 anni fui mes-
soall'indice in Italia, per aver mes-
soalla berlina una Dc giàcadaveri-

Ca. Quando poi si trovò il vero me-
moriale di Moro, c'era scritto di
guardare quel film per capire co-
me stavanole cose.Il nostro paese
è pieno di segreti».

Ei suoi film vogliono svelorli?
«Cinema e tv esigono coraggio, e
di coraggio in giro ce n'è poco.
Vorrei essereun registainvestigati-
vo, quasi un giustiziere, per far
comprendereche esisteuna verità
storica diversa da quella che ci af-
fibbiano. Oggi non c'è più la censu-
ra,ma c'è un'autocensuraacui tut-
ti obbediscono».

Anche il suo nuovo film 'La ve-
rità sta in cielo', a 33 anni dal-
la sparizione in Valicano di
Emanuela Oriundi, sta rice-
vendo numerosi aitacchi...

«Nessun critico l'ha recensito e
'Famiglia Cristiana' lo ha accusato
di complottismo e insulto a Wojty-
la e allo IOR. Eppure il titolo vie-
nc da una frase di Bcrgoglio sulla
ragazza.Il Vaticano è intoccabile.
Ma noi porteremo il film nelle
scuole e raccoglieremo firme per
nuove indagini».

Ha un progetto nel cassetto?
«Per ora no Grazie alla vicinanza
di Elda Ferri, checonobbi a Bolo-
gua, produttrice di quasi tutti i

miei film e vincitrice dell'Oscar
per 'La vita è bella', finora ho fatto
tutti i film chedesideravo».

Con 'Jono' 'Marianna Uciìa'
e 'Anila B. lei ha lavorato sul
mondo dei ragazzi. Perché?

«Li ho conosciuti insegnando, so-
no tanto vulcanici quanto noi or-
mai assopiti. Dovrebbero starci lo-
ro in cattedra, non i professori».

il film prediletto tra Suoi?
«'Prendimi l'anima', la vicenda di
una giovane paziente tra Jung e
Freud. Nessunosieran1i occupa-
to di lei, ioho fatto ricerche persi-
no in Russia».

Equello che le piace meno?
«'Si salvi chi vuo[e', del 1980,sui
comunisti dell'Emilia». Anche il
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resto della regione,si capisce,non
fu formidabile perFaenza.

LAPRIMA RADIO LIBERA
«Mi chiamò Fanti neL1974
Reatizzammo Radio Bologna,
ma la polizia ci chiuse subito»

IL PROGRAMMA
Premio e dibattito

Oggi alle 153O, Faenza
incontrerà iL pubblico aL

Kursaal e alLe 20,30 verrà
premiato. Per tutta La

giornata verranno
proiettati i suoi film, da

'Prendimi Fanima' a La
verità sta in cielo'
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SCOMODO
Qui a destra, Roberto Faenza,

73 anni. Sotto, la locandina
dell'ultimo film, contestato, sulla
scomparsa di Emanuela Orlandi
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